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DOMENICA 21 DICEMBRE 4354. 


© Un'istituzione di pubblica beneficenza emìnen- 
temente umanilaria “ela è a nostro avviso quella 
che si 'assunso di pairocinare i liberati dal carcere. 


| la:sferza siella giustizia punitive, reclamano invano 
«dell'anore; trovano in questa associazione -pronla 


gionevole diffidenza, ‘il fatto è che nessuno più ac-. 


dalta. magistratura studiziaria colpito per furto, 0 


hero a prevaricare, mentre serbano in sè stessi i 


sione sociale stender 


lo raggiunge, merita tutta la nostra simpalia, tutto 


‘dossi la prima Società di patronato pei liberati dal 
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SOCIETÀ PI PATRONATO 


. pet liberati dal carcere 


Que'tanti disgraziati, i quali, una volta caduti solto 
la protezione della società onde rimettersi sulla via 
cd'‘affetluosa assistenza. Sia pregiudizio, sia ra- 


cella nel seno della propria famiglia, nessuno ‘vuole 
nella sua officina un individuo, il quale sia stato 


per altra infamanie criminosa trasgressione. Coloro 
che in seguito ad una educazione viziata, trascinati 
dall'impeto delle passioni, ‘dalla dimestichezza di 
compagni corvolli, e. da allre male. tendenze eb- 
gerni, del vivere oneslo, possono bensì ‘cadere 
tinchè..riiminne nr vs uu**rusto dI "pu dor, finché 
sentono la vergogna de’ loro errori, hanno diritto 
all'altrui compassione. Egli è ullicio di alla mis- 
la mano a que caduti ed 
sjuiarli a risorgere; avvegnachè con quest’ atto di 
sublime filantropia, oltre a togliero l'individuo dal- 
l'abbiezione. in cuì sarebbe per sempre giac:uio, 
si oltiene di francare la società dai pericoli che 
di continuo la minacciano. Quella istituzione per 
tanto, che sì prefiggo un così bello scopo 0 che. 


il nostro interesse. o 
“- Sono ormni.dicciolto anni che a Parigi fon- 
cartere: se ne fondarono in seguito in Austria, 
in Prussia, in Hialia; ed ovunque l'opera loro ri- 
generatrice recò frutti d’inestimabile valore. Senza 
pretensione di mettervi a parto di cosa per vol 
nuova, inlendiamo oggi intrattenervi: del modo con 
cui questa-associazione, figlia della moderna civiltà, 
‘procede nell' adempimento dell'arduo suo mandato 
presso la capitale della Francia, e di quali risul- 
tati potè fin’ ora .vantarsi, siccome. lo desumiamo 
dal rapporto che fece il signor Beranger Suo 
presidente, |, . o i i 
All’oggelto adunque di patrocinare tulli coloro, 
massime. tra giovani, che dopo espiato nel carcere 
ta pena do’ loro falli, fossero ancora suscettibili, 







a proprie spese eprì una casa 





di correggersi ed 'addoltare una vita laboriosa ed 
onesta, fino dal 1933 ebbe principio a Parigi una: 
associazione di persone caritatevali, le quali po- 
tendo in comune Popera ed il denaro, attùarono 
quinto si erano prefissi, E prima l’ associazione. di 


| patronato si organizzò in modo da sorvegliare ella 


stessa aì detenuti del penitenziario così detto della 
Roquelte, dovè incominciava l'azione sua rigene= 
ratrice, consigliando miglioramenti materiali, ed 
applicando 1’ istruzione preparatoria. Ma dopo il 
1848 in forza di un decreto speciale del presi- 
dente della Repubblica la, sorveglianza di questo 
penitenziario, come di futte 16 nitro ‘case di deten= 
zione del dipartimento della Senda, venne allidatà 
ail una Commissione governativa suddivisa in se- 


zioni. Avviene pertanto che la Società di patronato 


riceve dalle mani di questa Commissione i liberati 
dal carcere, e li liene sotto la sua responsabilità 
e patrocinio fino a che sia assicurata la loro sorte, 
o che per le molliplicate recidive dichiarati ven- 


“gano incorreggibili, e quindi abbandonati. Hl pa- 


ranato, ar aceuneo, sarmuratvpru e devwr due perovivore 
i i liberali” definitivi, ; a cui vi si aggiunge una 
terza, ed è quella del fanciulli abbandonati, pei 
quali il governo provvedo coliocandoli in una casa 
di detenzione detia le Madelonettes. ici 

Fino dall'anno 1846 la Società oltre at pro- 
pri mezzi, faceva suo prò delle così dette BRIO, 
le quali consistevano in piccole somme che ogni 
detenuto recava seco all'uscire dal carcere come 
perte del prodotto del lavoro ad esso devoluto. 
Ma dacchèé furono soppresse le masse la Società 
agì coi soli suoi mezzi, ad eccezione do go 
nate che decorrono a sconto di pena, per Te qua i 
il governo contribuisce una quota. La Società poi 
d'asilo. Egli è tn 
quella casa che vengono accolli © custoditi i li 
berati provvisori, e nei iempo che vi tia 
come detenuti ricevono l'istruzione necessaria A' 
futuro loro statu: è in quella casa che È patrocinati 
tutti ritrovano alloggio, vitto, vestito. ed occupa 
zione nei giorni ché mancassero di lavoro, od in 
quelli che sono necessar) a procurar loro colloca- 
mento, Istruiti pertanto i neofiti in particolat modo 
nella morale, e ben ponderate di ciascuno le ten= 
denze e la vocazione, si allogano presso | una 0 
altra officina, ed anche presso negozianti 0 -pro- 
fessionisli; dove oltre la generale . sorveglianza 
della socielà ed il patronato, ve ne ha una spe- 


ciale affidata ad uno dei soc), il quale adempie ‘alle 
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mansioni di padrino. Ed affinchè tu-vigitutiza piega “T Con Min porsoveranza a titti) 


in'ogni riguardo contintata ed ai liberati proficua, 


la prima domenica d'ogni mese:rvengiono-essi riu=- - 


niti fié#sò l'asilo, dovò i niomMbrf' della BocietàSi 
mettonò.}n: rapporto coi lotd pipilli, © donandano 
per ‘685ì al comitato ‘ di provvisione gli-abiti.ed 
altri ogpefli che giudicano necessari. Durante quelle 


riunioni, ollre alla revisione ed approvazione men- . 


sile dei resoconti ed alla consegna degli oggetti. 
domandati, ha luogo un’altra specie di rivista. 
sonsiste. questa nell’ esame dei. libretti sui qualii 
padroni notarono. quale fu"la condolia di ciascuno 
dei liberali apprendenti durante il meso precedente, 


o-quali i loro progressi. Se taluno dei patrocinati. | 


manca alla mensile riunione, una Commissione è. 
incaricata di recarsi presso i.capi. delle officine, 
conoscere la causa dell’ assenza, 6 prèvenira le 
mancanze ulteriori... 

... Dopo-la preghiera fatta In comune nell’ora- 
torio dello stabilimento, ciascun patrocinato pre 
senta il suo libretto al presidente della società: 
yien letto nd alta y 
note:gli s’indirizzano felicitazioni, incoraggiamenti 
o.benevole -riprensioni ove siano meritate. Quelli 
che si sono- distinti per buona condotta e progressa, 
ricevono al momento una rimunérazione in denaro, 
la-quale unita ad altri risparmi serve loro. a pro- 
cacciarsi vesti, libri, istrumenti, che ogni ire mosì 


vengono a. tale oggetto dalla società posti.all'in- 
canto; Termina P adunanza con un discorso acco- 


modato alla intelligenza ed.alla condizione dei pu- 
invi miio vi Di trivliouduu tu iavbro ‘eg 'ai'sigi 
utili, ora ai doveri degli alunni 
bottega, ora alla boona condotta ed alle relative 
ricompense, ed in yenore alla discipliva assolata- 
mente necessaria. in ogni carriera. Si raccontano 
anche le vile di quegli nomini i quali da semplici 
operai si videro medianie il lavoro e le utili sco - 
perte innalzati ai gradi più eminenti dolin società 
e sono divenuti celebri; cercando così di destara 
in quelle indoli caparbie la generosa invidia e |’ e- 
mulazione, | | o 
n » Noi hon sapremo Iroppo insistere, scrive il 
sig. Berenger, sui Buoni risultati che oltengono lo 
nostre istruzioni ;-non solo esse sono. ascoltate col] 
raccoglimento, ma anche con frutto: vedendo le 
nostre  sollecitudini per renderli migliori questi 
Giovani prendono. confidenza .in noi, si mostrano 
- più disposti a soguiro isnostrì consigli, e ad ab- 
bandonarsì alla nostra direzione, ”» no sea 
. call patrocinio dura ire anni; (ed a maggior= 
mente incoraggiare .i liberati dal carcere va porsi 


| | e a porsi 
con onore nella nuova via loro tracciata, la So- 
cietà di patronato istituiva dei premj da concedersi 
a que pochi, i quali duranto il triennio di prova 
hanno meglio adempito si doveri che si sono im- 
posti. l'ali prem] consistono in libri opportunamente. 
scelti dal Consiglio di amminisirazione, ed in &- 
oretti della cassa di risparmio di.20-6 di 30 franchi. 


oce, e secondo la qualità delle 


verso i capi. di. 


sovente e col tempo finiscono fruttificando. 





Fova, è conditivala. 
dalla solerte cooperazione dei capi di ollicina, 


tuluni ebbero posto di sotto -principali con pinguo 


salario; altri si-sono distinti come contobili;. molti 


infine lianno seguito onorevolmento la carriera deile 
armi, giungendo alcuni. a forza di coraggio e di- 
sciplina a guadagnarsi gli spallini d' uMeiale, Fino 
tea que’ pochi chela Società, -giudicandoli inco- 
reggibili, ebbe ad abbandonare, so ne Irovò alcuno 
ilquala.in. grazia. dei. buoni  sevlimenti che :gli fu- 
roto inculcati fe’.senno, e fornà più: taedi sulla via: 
degli. onesti, guadaganado. col. lavoro. la. propria 
sussistenza. Così avvenne che un giorno [agente 
generala .della Socielà; inconteandosi in.un:giova=. 
notto.con. molta proprietà. abbigliato, senti dirsl sr. 
Non .mi conoscete voi? — No veramenie... = 
fo sono N. - Che! quello scapestratello venti volle 
collocato, venti volte rinviato da' suoi padroni ft» 
Eb, sil che si dovette cacciare dall’ asilo, che si 
irovò poscia in abiti cenciosi, errante per lo vie, 


r 


“questa provida: ‘associazione ha potuto. véllore:co— ‘ 
‘’ronata: d'opera sua: da: successi I più fortunati. 
‘ Fatto poche eccezioni, <il maggior numero Ye'.suoì 
| profetti:sono divenuti. bravi operni è capi:mostri: 


che si raccolse. ancora .e- si collocò di nuovo, che . 


so ne. fuggi come per il passato, e che si finì coi 
cancellarlo dall’ elenen dei patrocinati! Sono io 
proprianente, — E che fate voi? — To sono gio» 
vane commesso di negozio..= Impossibile! — Ebbene 
guardate, diss’ egli Iraendo. una borsa, di scudi dal 
dissolto della sua.&fouse, e mostrando un portafogli 
resto pia Ra e E opa Ro” Dee 
‘ | e me- 
vitamente fui abbandonato dalla Società, ho sofferto 
assa), e se la vergorna non mi avesse. rattemito 
mi sarei di nuovo presentato all'asilo. Se non che 
ricniamandowi i vostri -huoni consigli, mi sono 
sforzato di dedicarmi. a piccoli servigi, fino a che 
ii padrone di un magezzino mi ordinò di aridar.a 
Tmicevere dei conti, ed io vi soddisfeci colla pos- 
sibile esallezza: trattavasi dapprima di piccolo 
somme, poi si accrehbero sino a mille franchi: fo 
raddoppiai di attivilà; ed ora .il mio principale é 
così sicuro di me, che non presterebbe fede nd 
aleuno che tentasse porlo in diffidenza sul. conto 
mio VOI PTT 
» * così, o signori, termina il Berenger, che i 
semi che. .neì gettiamo in queste giovani anime 
allora pure che sulle prime sembrano perduti, di 
-Questi sono i compensi che l'associazione «di 
patronato. riportò in seguito alle indefesse sue cu- 
re: non dissimili saranno quelli che oltiene la ca- 
pitale lombarda, dove pure da parecchi anni si 
diede vita alla stessa istituzione. E noi, che per 
l'adempimento delle sanitarie -mansioni. siamo giore 
nalmente în contalto dei detonuti, possiamo dire 
per nostra testimonianza quanti - giovinetti. nella 
colpa recidivi divengono gli ospiti abituati. del 
carcere, perchè il carcere non basta a correggerli: 
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e. dopo: una. vilà di xufridici a *vonti-amtii:‘indurata: | 
fiipalimenti: del delitlo: è della pohdy:Hopo ‘avere: 


. Costantemente agito a danno della ‘società, finiscono: 
Jatsibolata:loro‘esistenza ‘prima del tempo: “conslniati 

‘ dall'evgastolo. Quarta .non. sarebbe: l’opera: di re- 
.  denziohe, clie, ‘in questa. città .conlrale “di vasta 


provincia, esercitare poirebbe ia Società di patro= 
nato ‘pei liberati dal. carcere! Molli: sarebbero 1 


diffamati. che ella. ricondurrebiie a sè stessi, alla 


famiglia, olia patria; molto l'utile che così arre- 


cherebbe al’ sociale consorzio. 


— Dott, Fiumani 


a cita dei Castelli da. Inghilterra 


I Lord, ‘ad eccezione: ‘del Duca! di Devonshiire 
e: di qualche ‘altro, non hanno; pet 'cosìdire; pa- 
lazzo .a Londra, -Eglino passazo ‘per quellaciltà, 
- nonvi dimorano. La Joro vera dimora, quella: che 

predilizgono, quella dove vivono beatamente. è il 
castello avito. 

Nulla di più.grande, di più maestoso, di più no- 
bile di queste abitazioni. Ve ne ha di tutti i tempi o 
di tutte le età; aleune rimentano agli ultimi secoli i 
pitre: alla ‘conquista. La maggior parte non hanno 
per così dire ‘cangiato di padrone. Que” caglelli 
appartengono alle stesse famiglie che li possedet- 
ero alla loro origine. :Libri, quadri, ‘antichità, spo» 
glie opime della Grecia e dell Ialia, là intto è 
mMASSALO. 

Jo ho veduto (è Ur ‘francese che scrive ) 
lapezzerie meravigliose, intarsiature di cui non 
abbiamo pure l’idea, serigni del medio evo bellis- 
sime, bronzi untichi, la maggior parte delle anti- 
che porcellane di Sèores regalate dai nostri s0- 
vrani alle lovo favorite, Vi si trovano biblioteche, 
di cui taluna è composta di 100 mila volumi scelli 
tra ie opere le più rare e di maggior prezzo, 6 
non havvi al presente quadro di pennello ‘maestro, 
il. quale, posto in vendita in Francia od in Îtalia, 
non soria per essere trasportato in una di queste 
dimore principesche. 

I parchi, i giardini, le serre sono pure una 
paro importante dei castelli inglesi, Il Duca di 
Devonshire,. nella sua proprietà di Chatsworlh, vi 
consacra più di 500 mila franchi all'anno. Cin- 
quanta persone sono addelie al manlenimento della 
parte speciale dei parchi inglesi chiamati Pleasure 
ground, Quanto alla vita che si conduce in questi 
deliziosi riliri, egli. mi è facile di darvene un'idea, 
mentre jo ho passato molti. storni nel Yorkshire, 
presso Lord * * *. ed. eccovi la relazione. - 

Dal momento che uno straniero arriva, si 
mettono immediatamente varii domestici al suo 
personale servizio; 


sua disposizione; infine gli si rimettono le chiavi 


gli si assegnano uno 0 più 
cavalli da sella; nua carrozza è costantemente a 


della billiotecn, .del- museo, della” pitideotoca (rac-. 
colta di quadri) ec. Tuitociò fino dal primo giorno. 
Talvolta-si-va nrcotaà più intanzi, Si tolgono 0 si 
passano inosservati quegli oggelti che potrebbero 
dispiacergli; Così p. e. il iniò ospite possedeva, d 
credeva possedere, nella sua baronale galleria um 
frammento di stendardo preso a Waterioo, Questa 
reliquia di guerra era innalzata in forma di trofeo 
sopra alcuni fucili francesi. Per una squisila con- 
venienza, nella tema di offendere ia mia suscetti- 
bilità, Lord * #* fece coprire quegli oggetti con 
un: ampio velo; e e poichè, allora ch’io-visitava la 
sala. m' accorsi di questa delicata od ingegnosa 
atterizione,: così ‘piena di buon gusto e di conve- 
nienza: + Non me ne ringraziate, mi disse corle- 
samente-]l mio ospite: in Francis voi avreste fatto 
altrettanto con venti volle più di ragione; 
: «La giornata, in un' castello inglese, si divida 
in molti atti tra. fora bea distinti : la colazione in 
prima, clie ha luogo verso le dieci ore, e per cui 
una mezza toeletta basta, a condizione però ch' essa 
sia- elegante. e schietta; poscia la passeggiata, Ta 
caceia, il lavoro (per quelli che l' amano) sia in 
compagnia, sia da solo. Infine il pranzo, dove è di 
dovere di comparire in grande tenula. 

Dopo il pranzo si chiacchera, si giuoca, si ‘fa 
esercizio di. musica, e talvolta si danza, > Fra i 
dae ‘pasti a ciascuno è lasciata la più grande li- 
bertà, e nessuno vi domanda «conto: della vostra 
occupazione; ma ella sareble cosa alfatto incon- 
ventente, a meno di trovarsi seriamente indisposti, 
il non restare in sala dopo il pranzo, od il riti= 
rarsi di buon ora. . 

Durante il tempo che eglino passano alla cam 
pagno (e per molti dell’ alta società coniasi la 
maggior parie dell’anno) gl’ inglesi si visilano 
reciprocamente, sia per grandi parlite di caccia, 
sia per balli e feste, Eglì non è rara di trovarsi 
così riuniti. fino a quaranta o cinquarita forestieri, 
aventi un numero proporzionato di vellure, di ca- 
valii, di domestici, presso uno dei ricchi signori. 
Codesla vita errante e vagabonda piace assai agli 
Inglesi. Essa è pol loro spirito e pei loro occhi una 
sorgente di distrazioni sempre nuove. E poi que gea- 
felmen hanno vetture da viaggio così ammirabilif... 
Nei castelli d'altronde la camera di ciascuzio è 
così confortable; il'parco ollre tante rovine, tanto 
musco, tante fonlane; il giardino ha Kanta sabbia, 
tanti bacini, tenta erba, tante ucecelliere, tanti giuo- 
chi d'ogni sorta, ch'egli è facile di concepire il 
perchè. anche in mezzo ai rigori del verno, gl'In- 
glesi abbandonano la ciltà, dovs non vi ha che 
etrepito, fumo e nebbia, per la campagna, dove” 


ritrovano la pace, ‘la solitudine 0 la società ‘se la 


vogliono, numerosi irattenimenti, e per sopra mer» 
gato ciò che non si trova giammai a Londra in 
quel tempo, alcuni raggi di sole, pallidi fili d'oro 
che cadono dalle nuvole. è assomigliano ad un 
sorriso melanconico di cielo. 

Tal è la vita-inglese fuori di Londra, 
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(PARERE CONTAMPORANDI 
se AGI NAPÒLEONE BONAPARTE. 


Loîgi Bonaparte, ‘nipoto di ii 8 il 


ferzo! figlio del fu Re di Qlanda Luigi, e di Ortensia 
figliastra. di Napoleone. Nacque il: 20 aprile 1808 
in: Parigi, e Napoleone con Maria Luigia il tennero. 
alla fonte il 4 novembre 1810 a Fontainebleau. Il 
nome suo era solamente Luigi;ma assunse anche il 
nome di Napoleone alla morte di‘suo fratello, gia 
Granduca di Berg, decesso pel 1834. Sì per'lui, co- 


me pe maggiori suoi fratelli, grande affetto nutriva. 


Napoleone; avvegnachè, privo ‘com*era inatlora di 
figlio, desìignnase tra essi l'erede. della-sua potenza 
e:quegli che avrebbe continuato i vasti divisamenti 
dà lui concepiti. Questa predilezione peri nipoti non 


fa nell'Imperatore affievolita' neppure dalla nascita Ù 


del Re di Roma. Dopo che Napoleone tornò dal- 
‘7 Elba, il giovine Luidi stavagli ‘a fianco nel campo 
di Maggio ;- e avrebbe anzi voluto a tutta forza 
seguire lo zio nell’ esiglio, quando questi lo ebbe 
per l’ultima volta alla Malmaison abbracciato, e solo 
f.gran fatica potè la madre-ritrarlo dall’ immagi- 
nato disegno, Bandito di Francia, passò in Augusta, 
dove correntemente apparò il tedesco, ed ebbe dili- 
gente educazione. Seguì poi. Ortensia in Turgovia, 
dov'ebbe collasso del tempo il diritto di cittadinan- 
zà; e-.sì ‘applicò allo studio delle scienze militari: 


Dopo la rivoluzione di luglio egli aspettavasi pero 


certo il rivbiamo della famiglia Imperinle;. ma, nori 
si sa perchè, di nuovo bandito 'di Francia, ei si die- 
de nelle venture possibili mulazioni poliliche ad at- 
tendere l'effettuazione. di. quelle speranze ‘che per 
allora. non eragli dato avverare. Recossì col fratello 
in. Toscana, e:nei tumulti di Romagna del 4831 
si:schierò con lui tra gli insorti, Rimasto morto il 
fratello in Forlì il 17 marzo 1881, Luigi Napoleone 
sì ritirò in Inghilterra, d'onde passò nel castello di 
Arenemberg in Turgovia, pubblicandovi dal 1832 
al 1835 alcuni scritti, nei quali volle dimostrare le 
ragioni di quanto ei prefiggevasi rioperare. Nei Sogni 
politici, dati alla luce nel 1832, disse formalmente 


che la Francia non isperasse essere rigenerata se 


non a. mezzo dei Napolconidi'; che si dovesserò 
combinare le idee repubblicane collo spivito guer- 
resco della nazione. Per la morte del Duca di Reich - 
glad, avvenuta nel 1832, Luigi Napoltone videsi 
. -erede delle pretenzioni di lui al trono imperiale. In 
consoguenza cominciò a legarsi con i caporioni de’ 
war) partiti che dividevano la Francia, e cogli uffi- 

ziali di diversi reggimenti. Le eccilazioni a lui fatle 
Io infiammarono a mettere .in atto il disegno da 
lui vagheggiato di fare insorserò la Francia, ed av- 
venne ]’altentato di Strassburso. dei 30 ottobre 
1836. Ma l'impresa tentata appieno l'allìi, e il Prin- 
cipo fu preso, e venne Irasferito a Parigi; d’onde 
41 21 novembre dell’anno medesimo fu mandato 
nell’ America seltentrionale. Siccome però nè ginra- 


mento nè promessa veruna lo teneva lontano d'Eu- 


ropa, egli ‘tomò ad Areremborga nel 1837 callesada 
tizia: della ‘malattia della ‘madre. Quinto: ‘egli: 
operò, e lo scritto da lui pubblicato: sull’afl'are':di: 
Strasburgo, eccitàrono il Governo francese,.a do+ 
mandare con forza l’esigliato alla Svizzera, benchè 
fosse’ cittadino turgoviese. Assentato Luigi da quel 
prese, si tramutò in. Inghilterra, dove serisse nel. 
1839 le Zdee Napoleoniche, le. quali conseguirono 
sommo favore, In esse svolge ancora il pensiero, 
che i disegni dell’ Imperatore sulla Francia doveva+ 
no melltersi in atto solamente da un Napolaonide, ave. 
vernachè la nuova dinastia, che governava allora 


la Francia, non avesse ottenuto quel posto dietro il 


principio colà di recente accolto, quello cioè della 
sovranità popolare, Di fatto elevazione altrono di 
Luigi Filippo non fu sancita in nessuna maniera 
dal voto: della. nazione ‘francese.’ Dall’ inghilterra, 
contando sui partigiani che i Napoleonidi avevano 
in Francia, volle di nuovo. effettuare i disegni suol, 
e il 6 agosto 1840 Luigi approdò presso: Boulogne 
o mare con-pochi armati. Ma preso di nuovo, è dalle. 
Camera dei Pari condannato ‘a prigionia perpe« 
ina, il'7 ‘ottobre 1840 fu recluso .nel ‘csstello di 
Ham. Giunse in appresso ad evadere da quella pri> 
gione, e a trattenersi in Inghilterra finchè ia recente 
rivoluzione di Francia del febbrejo 1849 rianimò 
in Jui, e in parte avverò le speranze di tanti anni. 
Recatosi a Parigi dietro la: proclamazione della . 
Repubblica francese, fu Deputato all’ Assemblea fin- . 
chè il 10. dicembre «dell’anno medesimo: [u eletto; 
in juogo del temporaneo Cavaignac, Presidente della 
Repubblica francese. Come egli siasi condotto qual 
Presidente di quella Repubblica, veggansi i fatti. 
del giorno, dai quali sì rileverà | incontrastato in- 
gegno di lui, e come i suoi Sogmi politici evano di 

menle sana e possono essere realizzati. 


: oi i 
CRONACA SETTIMANALE — 


Ricchi benefici. Hl Buca di Nocthiumberland la 
dato ordine. che siano costruite 1000 abitazioni 
agiale a quegli agricoltori che lavorano le sue 
immense tenute. Lord Shafisbury percorre i Di- 
stretti manifattarieri. dell’ Inghilterra e con molte 
cure e dispendj adopra ad immegliare la ‘condi- 
zione morale . ed economica degli artefici ©. degli. 
opera]: - | 

Ecco due uomini che nori si credono privi> 
legiati a non fare e a non saper nulla, per aver 
sortiti i natali da illustre prosopia; ecco due 
uomini che stimano debito speciale della vera 
nobiltà 1° affannarsi ‘a conforto dei disederedati 
fratelli; ecco due uomini che aspeltano solo dei 
loro benemerili quegli onori e quella no'minanza 
che altri crede dovuta solo al sangue passino 
celeste!!! F 

Seguano 1° nostri bennati,: in quanto è da loro, 
gli. illustri esempi dei due Aristocrati inglesi, e a 
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noi: «gadrà «animo -di farci. banditori,..delle. loro. 
pesta; @-ci-uniromo. col povero. colonoy colli. Are; 
tiero, ‘méschino a benedirli e - Todarli,. Li 


Un lavoro dello scultore frialano Lccardi. 
Mentre a Genova si è siabililo di innalzare-un 


monumento a Cristoforo Colombo; e a Torino si. 


è istituita una commissione per ‘erigerne un. altro. 
ul principe de' tragici italiani Vittorio. Alfieri, une 
società: viennese ha deliberato. di onorare con un 
lavoro di scarpellò ‘la memoria: del poela Pietro: 
Metastasio, A tale uopo il nostro concittadirio: Lue-' 
cardi fu inavicato di redigere 1 progetto ‘dun 
monumento, ed a' questi giorni il disegno fu da 
Jui dondolto a'fine e fu lrasmesso a Vienna per. es- 
sere preso ui esame. L'età noslta onorando i grandi 


tomini: chie furono, invita la presente generazione 


all’ opetosità: e alla virtà. 


. Esposizione artistica a Venezia, A fine. di of 
ferire: agli: artisli di Venezia e delle Provincie ib 
mézzio ‘di far comoscere, di tempo ir: fempo, al 
pubblico le opere loro, e, caso che nòn sieno di 
commissione, trovarne smerciò più agevolmente, la 
Presidenza della Veneta Accademia di Belle Arti 
ottenne di poter aprire a questi nuovi lavori le 
proprie sale anche prima dell'esposizione annuale, 
soltoponendoli. alla ammirazione pubblica, Così, per 
esempio, l'Accademia sarà aperta dal 26 diceribro 
n.45 gennajo p.. v, È desiderabile che anche gli 
‘artisti:friulani, e vhanno di valenlissimi, profiltino 
di. questo, mezzo. d° aquistar fode e pane... 


Amor degli Ing glesi per le Arti Belle. Un gior- 
nélé di Londra asserisce ‘che durante Panno 1850 
vennero importati dall'estero in Tighiltefra 11;217 
quadri, tra cui 1645 giuascro. dalla Toscana | e 362 
dalle altre parli d'Halia. 


Strategia chinese. Ta un giornale di questi ul- 
timi giorni lesgemmo alcune curiose istrazioni che 
furono date dal Consiglio del Celesto Impero al 
generale comandanie È armata, in cui alludesi ai 
nemici europei. Fra le altre e’ ‘è ta seguente: 

» Tenete sopratutto a mente che avete a faro 
con gente che porta calzoni sì stretti che quando 
i doro soldalt sieno. caduti una volta non possono 
più alzarsi; dovete. quindi mettere ogni vostro alu- 
dio a farli cadere in terra. Dipingetevi il volto nel 
più fantastico modo. che potrete, e quando sarete 
presso il nemico, datevi a schiamazzare ed a fare 
le' più ‘brutto smorfie e farli. cadere, Caduti che 
sino, saranno iu vostra ‘balia, -,, 


—ae— 
AGRICOLTURA 
Qualche opera agricola da esequirsi. nel tempo 


x | | presente 


Quando un colono sappia o voglia veramente occu- 
paesi intorno idella campegna affidata alle sue cure. avrà 
egli lempo în cui debba rimanersi ozioso? Non v° lia a- 





gronomo che-pet poco conosca l'azienda agrie gta che non 

debba: a ciò rispondere negativamente; quanto in particoln» 

miodo nella nostra: Provincia e nelle vicine maricatio non : 
poche braccia che-saretibero necessarie ai campestri lavork:: 
Ood' è adunrque che chi-si conduca a questo tempo nelle 

campagne non gli è diflicile rinveniro una grate parte del: 
coloni torplre per enlro alle sfalle imuiersi in finozie: 
profindo ? Noi -non sappiamo renderci conto di tale inerzia 
se non-ammettendo in essi una ignoranza -perfetta di ciò: 
ch», operando al presento, rilonderebbo in segnito in no0a 

linve vantaggio, Ora di intalche Savoro: che in.molle parti: 
polrebbe. puro. cifeltuarsi di presente crediamo Lor inutile! 
far breve-cefino, 

Netta più parte: dei nostri terreni e speciafmente. $a' 
quetti della. alta pianura’ veronese il sistemo’ di: agraria’ 
robizione fondate a ‘coltivare sul camipo medesimo per due 
anni consecutivi il framentone; ed il terzo il frumento: 
Questo sistema il quale considerato nelle viste agronomiche 
parebbo alquanto vizioso, non può però dirsi tale per Ka) - 
cute peculiari cagioni; e quindo il campo sia soccorso 
pei primo anno col sovescio di prato: artificiale, e nel se- 
condo: da convenevole concimazione; o da questa in om= 
bedue gli anni, offre convenevol prodotto. Inoltre lavori 
replicati che.si danno al terreno perla coltura del fem». 
mentone, stpuarciandone parecchie: valte lo strato colliva- 
bite, distrugge una quanlità di male erbe, onde ‘per Piane 
no terzo, in cui va a caderela coltura del frumento, i. 
compo resta libero d’ erba, che in coso diverso, come anche 
necade quando } inverno scorra senza miolli gliiacci, ne 
soffocherebbe la vegetazione. Quando dopo il secondo afno 
iv-cui fu coltivato il frumentone il terreno debba volgersì 
alla semina del frumento, in allora tosta raccolto il pirimo, 


‘ entrasi coll aralro nel campo, € si rompe il terreno, at 


quale poscia subitamente affidasi la semina dél ffamento, | 
li se invece.nel secondo anno debba rilornarvi il frumen= 
ione, perchè non si opera della stessa guisa, ed aspellusi 


‘per inollissimi a rompere il suolo sino: ‘alla primavera 


successiva ? 
‘- Noi non vogliamo dissimulare che assai dei più ave 


“ veduti agricollori hanno abbracciato questo utilissimo me- 


todo, ma vorremmo che fosse più esteso. Polrebbesi per. 
molli rispondere chie una assai grave difficoltà alla ese». 
cuzione di ‘questo lavoro sta appunto riposta nella scat- 
sézza ‘delle braccia, le quali debbono volgersi a quel tempo 
ad altri lavori che non aimmetlono dilazione; quali appunto 
sono lu seminagione del frumento, la vendeminia, ta rac- 


colta di allvi prodotti campestri ecc. Ma noi non diciamo 


che (simile Invoro debba effettuarsi immedintamente, ed 
anzi. aggiangiamo che puossi compiere anche più tardi, 
anche nel lempo presenfe, finchè un gelo troppo densa ‘e 
profondo non impedisca lazione dell’ arstro. 

E se questa possa essere impedita attualmente néi 
levreni troppo umidi e profondi, non può dirsi per certo 
che egualmente lo sia pei terreni di cui teniamo parola, 
i quali per natura assai siliciosi c ghiajosi, lasciano mollo 
agevolmente trapassar 1° acqua onde assai berte rimangono 
dominati dalla azione del sole. -La causa anzi ‘per cui 


questa opera riesce di grande utilità si è appunto |” aller 


npaliva del ghiaccio ‘e della azione det isole; So'oguutio 
come l acqua nel congelarsi si difati, tanto che se fosse 
penetrato per entro ai crepacci di un sasso sarebbe baste- 
vole a fenderio, come ne vediamo continuamente 1 esempio 
ai disgeli della primavera. Laonde se il Lerpeno sarà coni 
penetrato dall’ acqua, questa gelandosi ne disgregherd' lu 


n di. 1% Lamia 


‘dimostrato evidenieménte dalla chimica. Se noi latciaino 
uache. hollire nell’ acqua-della: volvere sollilissima di marmo. 
fcarbonalo di calce) possiamo-poscia.corviucerci chiè ind 
minima e quasi impercettibile quantità.-di lale. maleria è 
“Ilinasla - sciolto; nell’ acqua, Ma non è: così se per entro 
a dell’acqua fredda, ove agitala ed in .spspensione sia 


- dell'acido carbonico, e ciò -in mne quantità mazgiore ‘0 


£ questo agisce validanicale. sul.terreno, e .sciolgendosi 
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minute: particelle. le quali. al sopravenir del disgelo mag. 
giornentè si sminuzzeranno offerendo all’ acquario mag=' 
giore quantilà «i. maleriali da ‘seiogliérsi; ci quali. poscia 


debbono servire-.dlt-nulrizione delle. piante. i 
E .cha-a soluzione dei principi mineralisdi cui com» 


pongousi ip parta..i vegelabili-segnatiniente de basi: tere 


rose, avvenga. assai: faciluienle con. queslo mezzo, Vicie 


cgualmente della. polvere di _marmb,: si: fatela giungere 
ton. mezzi opporiuni una.correnle:di passe acido: carbonico, 


In oliora vedrassi sciogliersi. a: poco. a poca. ta polwere del 
marmo, ed-anche inierametite; sceondo le quantità dell’ a- 
cqua e dell’ acido in confronto della polvete istessa, Quello. 


che più. prontamente opera una correnle di gasse acido 


carbonico, ppera più lentamente il ghiaccio; e meglio an», 


cora. ia neve. Noi. sappiamo che.P.acqua-melenrica, quella 
Cioè che cadectdall* atmosfera; Liene sempre in soluzione 


miuore a norma del grado. di femperalura dell’ acqua 
islessa, IL vapor d' acqua pImosferiga' perciò, che durante 
le nolli di inverno si copareta sul terreno sotto forma di 
brina, c più di tullo fa neve siccome acqua contenente 
assai qninore quantità di. calorico di quella di pioggia, 
tiene sciolla assai maggiore quantità di acido carbanico 


una maggiore quanlilà di carbonali semplici. ferrosi, e 
portandoli allo stato di bicarbonati, nel quale sono s01u- 
bili; 0.decomponendo alcuni sali che esistono nel (errena 
cche per la loro decomposizione presentano nuovi ma- 
Leriali alla untrizione dei vegelabili.. 

È questo il secondo vantaggio che alliensi per p a- 
zione del gelo sopra le. nuove particelle del terreno che 
gli vengono soltoposle per mezzo della aralura. 

Quando un terreno sia. formato dalla disgregazione 
di roccie cristalline ( Granili, Porfidi, Gneiss, Micaschisti ce.) 
quale è quello io gran parle della nostra alla pianura 4 
Qppure di roccie basaltige o irapiche di ogui maniera, 
che .assei frequenti risconiransi fia monti e? colli, Ja ma 
ieriale disgrezione di quesie nou sarà imai-capace di, Or 
perarne la chimica decomposizione; formale come sono 
per la più parte di silice 0 acido silicico, combinato colle 
varie basì calce, magnesia, allumina, potassa, egc. formando 
dei veri sali che diconsi silicati di queste basi. Ma quelto 
ehe non può operarsi) per sia alcuna meccanicamente, può 
essere eseguilo agevolmente dall’ neido carbonico, e se” 
sualamente se sciolto nell'acqua così consolidata come 
più sopra si espose. Venendo |’ acido carbonico in contatto 
con questi silicati tende conlinusmente ad impadronirsi 
delie for basì, e per tal modo # acido silicico reslando 
libero. dalie sue combinazioni. ed. allo stato. alamico, può 
essere sciollo dali’ acqua, che diversamente non lo sarebbe, 
e concorrere alla nulrizione dei vegetabili, e segnalamente 
del frumento e di tutte le alfre graminacee; nelle quali 
culre per 2/3 a comporre le mualerie minerali che vi sono 
contenute, 

Anche da stessa materiale disgregazione operata dal 
Chincela Lorna per molle cause utilissima alla vegetazione; 
conciossiaché. Sstanvi net più dei lerreni aleuni princip], 
come souo i sali di ferro, che abbondano sempre da noi, 


* 





i- ‘quali finano ita proprietà di assorbire 0 condistisirà: È 
vagoriammalliatali, che sono ‘costantemente sparsi -nel=: 
lalmosfera, o .chéecsi generint. secufido le occasioni: pet 
la putrefazione delle sostanze c organiche. Sebbene per noi 
nòn' si ammetta “che. nella nutrizione delle piàute, e se 
gnalamente dei semi, azolo afmosferico si resti’del'titto 
inérté dd inulile, e che tatto ‘quello che ristontrasi nei 
vegetabili derivi. dalla aptnoniaca e sali animoninicali, G 
spassi in vapore? atuiosfera; ‘d chie formanitosi continga- 
mente, sciolti nell’ acqua sinuò portati: all’ assorbimento: 
radicale, pure egli è iuriegabile che 1° ammoniaca: esereiti. 
molia: inflcenza, e che.sia utilissima alla vegelazione: ai 
quale.scopo può mirabilmente prestarsi quando î guoi'va- 
pori siano per: qualsiasi guisa assorbiti e condensati, € 
quindi preseniali all’ acqua che ne operi la soluzione, 
Queste. pgrhe ragioni che abbiamo addotte ci sembra-. 
no provare assal luminosamente quanto. utile. torni Benza. 
dubbio ‘1 Gperazione del rompere il lerretio. 0. ‘nel tardo 
autunno, 0 al cominciare del’ verno. perchè sia soltoposto 
all'azione. della peve.o tei gelo. E' ciò debbesi anche :ri- 
potere trattandosi della escavazione delle fosso ‘onde, ses 
guire nella; primavera le piantagioni, poiché ia terra smossa 
e scavala resta sottoposta alle stesse benefiche influenze 
che abbiamo più sopra accennale,. Dirassi che il freddo 
anticipato dell’ anno presente impedì in molte parti, ed 
impedisce fuftora simile operazione. Che ciò. possa -per 
qualche luogo esser vero, noi per certo non vogliamo 
negarlo, ma credinmo che ciò sia in un numero di casì 
assai minore di quello che a prima giunta potrebbe cre- 
dersi, e che bene spesso assai più che 1° odcasione, venga 
meno la buona volontà, E pure abbiamo. continuamente 
sotto degli céchi ‘notti abitatori di altré.contrade-che pas: 
sano. il verno presso di noie che industriosi, cd amanti. 
della fatica trovano sempre di che impiegare proficuamente 
i tor. tempo. in occupazioni svariate. Potesse | cniaiazione 


- inspirare anche nei posiri coloni ii desiderio di garegetare 


con essi in attività, e se tanto non passa P emulazione, 
lo potesse almeno | invidia -di vedere gli altri vivere, ed 
anche anunassare qualche po? di danaro; cesserebbe forse 
per un. istante questo brutto vizio medesimo di esser tale 


quando polesse condurre ad ollenere nei coloni nostri. 


P effetto di una maggiore ed ulile operosilà. 
{Dal Collettore dell'Adige) 


RIVISTA. 


I Piolini del: signor Putlliaume 


Più volte In udire ragionare dei. prezzi grandi attribuiti 


ai Violini di Stradivario, di Amati ee. ce, noi ci abbiamo 


domandato, perchè Î° arte. moderna non potesse quello che 
polca ?’ ingegno di quegli artefici famosi, non sapendo noi 
farci capaci come non si potesse con legno scelto ed antico 
foggiare stromenti che rilraessero non solo le forme ma 
anco la perfezione dei. suoni di quelli, che ci lasciarono 
quegl' itustri Maiani. 

A questa nostra quistione ha risposto affermativamente 
or ha qualche anni, il francese Vuîlliaume, il quale, come 
fabbricatore di Violini perfetti fu testè rimerifato in patria 
colla Grace della Legione d'onore, ed a Londra con una 
delle grandi. Medaglie dei merito, Un Giornale accennando 


agli strumenti di questo valente, che si aMmiray eno al» 
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l Rspinsizione: mantiiale, così.si esprime. « Lie-scopertà pre+ 
-ziose che il Vuitlinume ha fatto nell'arte di preparare il 
fegno, danno ni .suoj Viofini, che. egli modella: sul tipo. di 
quelli di Amati e di.:Stradivario, una tale. eccellenza, che 
spventi. volte uditori non prevenuti senmbisvano gli stru- 
menti di questo artefice con quetli fabbricali in Ialia or 
ha secoli. Essendo di rado che i nostri giovani fi fitarmonici 
possano. spendere sci od ottomille franchi ia uno di quei 
eclebri violini, loro sarà in grado certamente il sapere che 


con cinquecento franchi essi possono avere da Vuillisume 
degli strumenti, ehe rispello ‘alla eccellenza della voco 
quasi: eguaglinno quelli de’ più. rinomati artefici. Italiani 


dei secoli andati, » 
Tanto il giornale francese: e noi chiuderemo questi 


cenni indirizzando ana parola ai'nostri autori di strumenti 


musicali, perchè, seguendo { esempio déi Vuillinuate, si 
argomentino a siudiare quest’ arte con quell n nffello, e con 
quell accorgimento, di cui fece prova quel francese ; s poi> 
chè troppo ci è grave il dover dar lods ad uno stranicro 
per quei vanti, che avrebbero dovuto spellare-da gran 
lempo agli. artefici Haliani, avendo. essi nella. propr ia 
patria i ybigliori ‘modelli che potevano scorgerli sieurì 
allcccellenza dell? arte. Zi. 


fn PE fi OF 


«i 


Un giornale di Lombardia, facendo plauso ai provre- 


dimenii stanziali dalla Camera di Commercio di Milano 
all’ affetto di ostare agli abusi gravissimi ehe ci hanno 


nei corsi delle monete, grida parole di fuoco contro i pub- * 


biiconi di ogni pome e sella, i quali non dubilano con 
tinto danno dei prossimo avvanzare loro sato. 
Abborrenii come siamo da ogni acerba polemica noi 
non leveremo Ta nostra voce coniro costoro*standoci con- 
tenti a fare accorto di si fallo frasordine la nostra Un- 
mera di Commercio, conforlandola ad avvisare ai mezzi 
più eflicaci se non a cessarlo, almeno & maderario, e a 
pregare i coinpelenti Magistrati a specorrere colla [oro 
auiorilà le deliberazioni che in questo rispetto. verranno 
emesse. dalla nostra Camera, perchè è lempo omai che 
un manopolio si disonesto sia con forle mano represso, 
massime ora che si approssima il tempo in-cui la moneta 
da sei carantani sarà folla dal corso nella nostra Proviacia: 
ciò che pur {roppo favorirà la cupidigia di coloro che si 
avranisegiano con queslo iminoralissimo abuso; d. 


—_——_ iao”moiy ey ty, 


Ge ha pochi giorni i giornali ci narravano fa sven- 
tura occorsa in un villaggio del Carso, nel quale una mi- 
sera famiglia di pastori rimase sepolta sotto .le-rovine del 
proprio. abiluro, cd un sitro fallo consimile ma assai più 
deplorando ci viene esposto ora nel.Corriere del Lario, - 
In questo si scrive che in un paesello di quella Provincia 
rovinava testè una casa colonica comprendendo sollo le 


macerie quattro fanciulli che vi furono estratti cadaveri , 


cd if padre ed un altro ragazzo che rividero la luce, ma 


dopo aver sofferto gravi ‘patimenti e durale grandissime 
offese nella persona, 


Svenlure consimili occorsero più volte anche nel nostro 


Frinfi, e noi ne abbiamo vedule coi nostti cechi medesimi 
più Duna: quindi nella corlezza che abbiano a rianovel- 
tavsi qualora in ogni Comune non si fondino i comitali 
edilizii da noi sì fervorosamente richiesti nell’ andato anno, 
c già nelfa Provincia di Lodi istituiti, noi preghiamo di 





muovo i Governanli «delle. ‘postrn Provineia .a-doeri farne. 
subilo la istituzione ;- cdia’;corli posseditori di case ri 
stiche che. perfiliano a non «vale: sopérno.di riparazioni. 
e di bonificazioni, diciamo: 1° altra: volta che ‘col bagtiar 
stontare i. poveri agricoltori. in:hessun. modo diffest dalle 
inlemperie, quindi don-risehio .itelia: salute:e della vila,.in. 
abiturt tubrici, logori e .ruinosi, essì falliscono ni più santi 
doveri di umanità, disconoscono ogni norma di giustizia, 

e si merilano quindi fa riprovazione di. julto.le-autmo. 
gentili. TI uu. dba 


. è 
mete remi me 


Uni fatto lultiroso venne lestà ssposto dallo stesso: 
riere, i quale ce me richiamò alla’ menie alri constiti | 
di-cai negli aadali gani-fumino tici stessi testimoni dolenti: 
'Prattasi di una ‘bambino che: abbandonata: or ha giorni 
accanto al domestico lare si appresso rallo finmme tanio» 
che il fuoco Te st apprese alle vesti percui tutta ‘la per- 
sona nè ‘rimise ‘combusta, ecdobo pechoe dre di ebvribiii* 


| palimenti moriva. Nei abbiamo stimato cosa buona ‘i-pi 


gliare ricordo di così infausto accidentè, perchè massiftt 
nel? attuale. stagione potrebbe rinnovettarsi anco irà 
bois quindi ‘ali’ effetto d° inipedire tanto male preghiamo 
i buoni sacerdoti n farne-dall'altare consapevoli lc madri: 
peveretle, poichè egli è specialmente nei taguri degli 0- 
persi che noi abbiamo vedulo compiesi più volte Pala 
bruciamento di parecchi sciagurali ragazzi. Se mercè 
la foro parola nella nostra provincia scampasse una sola. 
ercalura innocente da si orribile fato, che corlamente. ne 
sarenno di più, i ministri del Sienore avrebbero nell'animo 
Ioro fa mercede più cara. ehe polessero desideraro-per 
avere secondalo il nostro umano consiglio. be 
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CRONACA DEI-COMUNI 





Ai motto reverendo Parroco di Venzone AMbiale Corelli 
dispiague la censura pubblicata nel N. 48° di questo periodico 
alusiva alla negligenza di quella Depalazione Comunale nelle 
infauste giornale del Î e 2 novembre p. p. Egli scrive cho 
duello Deputozione rappresentata da uno de’ suoi ncubei, il signor 
Nicola Sbrojovacces, fece quanto poteva per impedire danni mag 
giori degli avvenuti, e ch'egli Parroco può ieslimoniarlo, poichè 
certamente son, dor mica fra tanto spavento e pericolo ‘de’ spi» 
rituali suoi figli. Noi dobbiamo credere ali'asserzione d'uniomo 


- stimabilo qual'è D Ab, Corelli, ma siamo in dovere di rispon- 


dergli clie persone rispettabili avevano giudicato il coutrario, c 
di chiedergli: se 0° ora il sig. Sbrojavaeca, dov'erano gli allri 
sienori Depulati? Crede n noi i mollo reverendo Perroco di 
Venzone ch'è necessarin, necessarissimo di cocitore i rappresen— o 
tanli comunali aPoperosità e alì' adempimento de' loro doveri, 
poichè troppe sono gs generi le. neglironze e loro debolezzo, 
Quindi noi crediamo di non aver moncato ai doveri della carità 
cristizna col pubblicare ia corrispondenza che leggerasi ne! N, 49. 
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COSE URBANE.‘ 


Anche questio anno non pochi alunni del'nostro asilo 
infantile per difetto dei più necessari indumenti sono co- 
siretli n-ristare presso fo foro meschino famiglie perdendo 
così per lungo volgere di tempo i benefizj cho ioro impar- 
fisco quella provvida istituzione. 

Negli andali anni i -postri buoni mercanti soccarsero 
liberamente al bisogni di questi fapini presentandoli di tanto 
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sunto 408 dia 


pannolino e pannolnno che bastasse a cuaprir le [oro nu- 
dilà, e noî riconoscenti di quelle: larghezze, ‘preghiamo 


questi cortesi a voler compire anco nel: presente rigido. 


inverno questa Stessa opera di chrità, e di ciò supplichia- 
mo.le:nastre donne gentili a cui sarà certamente a gralo 
di poter anche: con pochi disutili cenci sopperire alie ne- 
cessilà dolorose di questi innocenti. 


— Nella sera di lunedì (p. p. ebbe luogo in” adunanza 


della nostra Società di Lettura, Fo elcito a Direttore il 


signor Conte Francesco di Toppo e farono confermati an- 
che. pel nuovo anno i Direttori Conte Antotiio Caimo- Dra- 
goni e Uonsiglier Negri. Si passò quindi alla nomina di 
una: Commissione per la scella de’ giornali, che sorii‘com- 
posla de’ sirnori Avvocato” Astori segretario della Società, 


Avv.*Brandolese e nobile Guglielmo Rinokdi, Quosta Com- . 


missione è nell’ intendimento. di provvedere it Gabinetto 
di. lulti i giornali politici, commerciali lelterarii che si 
pubblicano in italia e di cui-è permessa |’ inlroduzione, 


nonchè di molli fogli esteri francesi, tedeschi ed anche. 
Inglesi. Le premure di questi signori e la patria istituzione. — 
meritano di essere incoraggriole : quindi si spera che si. 


aumenterà i numero de’ Soci, e che specialmente i signori 
professori e maestri vorranno aseriversi it uua società che 


tende a promuovere P amor della lettura e i? educazione, 
com’ anche raccomanderenno ai loro scolari di prendervi. 


parte, almeno quali Socj provinciali, 


= I poeta friulano - Pietro Zorutii. ‘pubblicherà ‘oggi 0 
domani il suo Strolie fierfan per i anno 1852. ll cortese 
necoglimento che ollennero sempre i versi del Zorutti in 
Friuli. e anche fuori, ci esime dal bisogno di raccomandarii, 
If prezzo d’ ogni esemplare è di Lire una e contesimi 20 


— lì tempio della Madonna delle Grazie apparve nella 
lrascorsa domenica adorno della muova facciata, disegno 
dell’ ingegnere Presani, lavoro cite costà molti denari do - 
vuli alla religiosità degli Udinesi e di un pio uomo che 
morendo lasciò a tale scopo un ingenle peculio. Del di- 
segno e dell esecuzione noi Jasciamo il giudizio agli in- 
tende nli;;ma non possianio son dire una parola d° enco- 
inio al mollo reverendo Don -Giuseppe Franzolini Parroco 
di quel Sintuario che promosse quell’ spera con uno zelo 
ha una solerzia infulicabili. 


== Aleoni nobili e ricchi Udinesi espressero la bella idea 
dt fabbricare nel localé altunimente acenpalo dii Lallè 
Afeneghetto ‘ana specie di Casino di Società, composto del 
“ sullodato Caffò, che verrebbe ampliato ed abbellito, di.una 
‘sala per accogliere Ja Società di tellura, e di aflre due 


palo per ln Biblioteca Comunale e per 1° Accademia Ucti= 


pese, aggiunzendovi alcune-slanze di conversazione. Tal 
lavoro sarebbe esegizito col mezzo di soserizioni volonlaris, 
e si pensò già di affidarae il disegno al valeule ingegnere 
Doll, Andrea Scata, Questo è un progelto, ma uon è un 
progetto da giornalista, quindi per l'esecuzione sua ci 
sono afeuni gradi di probabilità di più Notiamo che cu- 
desta snrebbe una. bella prova di amor cittadino, e che 
anehe in paesi d una coltura generale inferiare alla nostra 
si usa di imrodurre i forasliero in luoghi, come sarebbe 
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Pitento, dov*egli può passive ‘un'ora senza dia frammezzo 
a ‘persorie ‘oneste e gentili. Per 1° onore “di questa bella 
città voglinmo sperare ché quanto è attuato altrove, SEIT} = 
pre. non n° pepulernssi tro noi i inutile od Impossibile: 








-NECR OLOGIA - 


L' avida Marte c' invalò nel mortedì. 16 endente. una / 
giòvono vita ed ha sparsa la desolizione nel cuore di inolti che | 
pmavuno più che fratello Giuseppe Valeatinis nato in Codroipo, K 
vissuto tra’ noi, negoziante ‘e possidente, probo e lérgo del sua 
per giovare: altroi. Nelle amichevoli consuetudini fa sempre fido È 
ed onesto, da uomini della sua età e condizione, desideratissimo; 
dagli artigiani, dai. giovani opersi, da quanti il-conobbero com È 
pianto. con. lagrime effuso e sincere. (Chi scrive questa luttuosa | 
pagina e.gli amici tulti fino al di lui suhimo istante circondarono È 
il lea del suo dolore, 0 vollero. onorarne con pompa solenne 
le esequie, o accompagnare. il ‘codavere alla casa de' motti,. nè | 
dalla pia tura? cessarano finché ‘la terra, madre comune, non 
ebbe accolto gli‘avvanzi mortali di li. Quest espressione ‘ai duolo | 
dimostra come l'uomo veramente amico de' suoi simili; in qua- 
iunque connizione egli sia, nom trova sempre -ingratitudine. e È 
tepido alfelto; a quanti assisteltero ni funerali di Giuseppe Valentittis È 
cile in età di 28 anni, dopo tre soli giorni di malattia,  pronua-- Mi 
cià il novissimo addio, avranno comprcean come anco la parte meno 
splendida a doila è fortunata delia società sa amare e compiangere, I 

“ Edio che nel Valentinis ho perduto il carissimo degli amici, 
non posso a meno di sentire la più vivo commuziono dell'anima B 
adempiendo a quest uitino uflicio, i 


A. Prazzocna. — 





GAZZE TTINO - MERCA NTILE 


Udine 20 dicombre 1851. — In questa seHimana gli aftuii 
in seta hanno progressivamente migliorato in forza dello. straor-- 
dinario è repentino movimento spiegatosi sul mercato, di Lione, 
dove si verificò un pumento di 3 a 4 franchi per lilosranmo. 
La nostra piazza ne ha ricevuto istantaneamente l'impilso, ed in 
pochi giorni si possono calcolare vendute ‘ollre ‘a libbre 40 miilte 
fra Greggio 8 Trame, a prezzi molto bén sostenuti; cioè da 20 
fino a 40 soldi al disopra di quelli pralicatisi la settimana decorsa. 


Prezzi correnti delle Sete della. piaxza ‘di Udine 
Greggie Trame E 
12/14. V.L, 38.— a-V, L. 38.— 26/30, V.L. 37.10 V.L 7. 
14/16. ,, 32.100 ,, 32,-|28/32. a 37.8 ,36.10 
1620. 2 32-88, SILA0 32/96, n» Sha, 36, 
20,24. , Si. a, 30.15|36/40. |, 35.102, 85. 
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40/50. 2 35.-— a , 3410 
50/60. , 33.05a , 33.— 
60/80. | 
60/100, 32:—® » 31. 


Prezzi correnti delle Granaglie della piazza di Udine 
Sorgo vecchio foras. V.L.47.10/Sorgo rossp  V.L. dl - 
Sorgu nostr. DUoYe BECLOo Grano seraceno = +, 10, 


e di ollima qualità , 15.10;Avena sie 0. 18,12 
Frumento .. o . a »- 26. 05;Fuginoli song 101. 
BSegala è " Lt ai n 15. 13 Miglio . win +’ .D 17,10 





Col giorno 28 corrente inclusive la sucietà di prinato inse- 
gnamento politico-fegale in Udine chiude le iscrizioni dei signori 
studenti, — Ciò serva di norma agli interessati. 
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l'Alchimista Friulano costa per Udine liro 12 anaus natecipate è in moneta sonante; fuori fire 14, semestre e trimestre in proporzione. — 
Ad ogni pagamento V assosiato rilirerà una ricevuta a stanipa col timbro della Direzione. — in Udine si ricevono le associuzioni dal 
Gerente, in Mercatovecchio Libreria Vendreme, — Lettere 6 gruppi saranno direlli franchi alla Direzione dell''Alchinvista Friutano, 
C. hott. GFLUSSANI dir ellore 


CARLO SERENA gerente respanis, i 





\ : . SI o a UDINE TIP. VENDRAME 


